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Primo rifugio
di Matteo Fontana
Come nello spazio così sulla terra. Come al caldo 
così al freddo. La coperta isotermica trova spesso 
impiego in situazioni di emergenza data la sua ver-
satilità e leggerezza. Addosso a richiedenti asilo ap-
pena sbarcati da un gommone dopo giorni in mare. 
Addosso a escursionisti soccorsi su vette innevate. 
Tra i riflessi e le increspature di questo film sottile 
c'è una seconda pelle, un primo rifugio.

Studente Master in Architecture – Università Iuav 
di Venezia



Cambiamenti
Nel 1859  Charles Darwin, il naturalista inglese considerato il padre 

dell’evoluzionismo, pubblica la sua più importante opera: L’origine del-
le specie. In un’epoca ancora fortemente radicata alle idee creazioniste, 
il pensiero di Darwin è rivoluzionario in quanto, pur non negando una 
possibile origine divina della vita, affronta il tema della varietà e della va-
riabilità che caratterizzano le differenti specie, introducendo il concet-
to di selezione naturale come meccanismo di riproduzione e diffusione 
della specie stessa. Nella teoria darwiniana gli individui più adatti all’am-
biente hanno più possibilità di sopravvivere e di riprodursi tramandando 
alle generazioni future alcuni caratteri ereditari: in questo modo le po-
polazioni cambiano nel tempo, mutando di generazione in generazione 
fino a dar vita a una nuova specie. Contrastata da molti, la teoria trovò 
tuttavia anche ferventi sostenitori che, negli anni seguenti, declinano il 
concetto di selezione naturale in altri ambiti come quello economico o 
sociale. Se da un lato il “darwinismo economico” aprì a scenari di mer-
cato libero e senza regole, dall’altro il “darwinismo sociale” teorizzato da 
Spencer, offrì il pretesto per giustificare azioni colonialiste e razziste, 
basate sul principio della superiorità della razza.

Oggi, in un periodo di cambiamenti climatici e pandemie, in cui lo 
spettro di un collasso economico - oltre che sociale - si fa sempre più 
concreto e in cui la tecnica (techne), faro del nostro secolo, si sta dimo-
strando incapace di offrire risposte concrete ai drammi in atto, il dibat-
tito sull’evoluzione della nostra specie pare essersi del tutto assopito a 
fronte di una rassegnazione all’esistenza, quasi come se la nostra soprav-
vivenza, le nostre comodità e le nostre abitudini ci fossero date a prio-
ri,  indipendentemente da ciò che succede là fuori. La nostra epoca non 
immagina più un uomo posto al centro dell’universo da un Dio creatore, 
ma un uomo che si pone al centro del proprio mondo grazie “all’universo 
di mezzi” di un tecnica ormai priva di alcun fine se non quello di genera-
re altri mezzi per incrementare all’infinito la sua efficienza (Galimberti, 
Psiche e Techne, p. 681). Eppure, rileggendo Darwin, la sopravvivenza di 
una specie – anche della nostra - non è data dalla capacità di cambiare 
il mondo, ma dalla possibilità di adattarsi alla natura contingente che il 
presente ci impone. Emilio Antoniol
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Designer Maker User, Design Museum - Londra, Dalla sedia Thonet alla stampante 3D.
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(S)COMPOSIZIONE

Immagine di Emilio Antoniol

“(Turn and face the strange) Ch-ch-Changes
Just gonna have to be a different man”

David Bowie, Changes, Hunky Dory, 1971
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